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Premessa  
In merito alle analisi da effettuare nelle diverse matrici di interesse ambientale nell’ambito delle 

Autorizzazioni Integrate Ambientali, di seguito sono indicati i metodi analitici riconosciuti a livello 

internazionale ed individuati come metodi di riferimento per i parametri soggetti a controllo. 

Qualora un metodo individuato in una data norma venga aggiornato o ritirato e sostituito nel corso 

di validità del decreto autorizzativo, il Gestore è tenuto a perfezionare tale adeguamento entro un 

anno dall’entrata in vigore della nuova norma. Qualora per alcuni inquinanti non sia specificato un 

metodo di riferimento, dovranno essere utilizzati preferenzialmente metodi ufficiali aggiornati e 

non ritirati (CEN, UNI, ISO, EPA, ASTM, APAT/IRSA, ISS, ecc.). 

Si fa presente che il campo di applicazione riportato per i metodi di seguito elencati è indicativo e 

dipende dal parametro analizzato (nel caso di una serie di analiti afferenti allo stesso metodo), dal 

rivelatore utilizzato (nel caso di metodi che prevedono diverse opzioni) e dal tipo di matrice gassosa 

(fonte dell’effluente gassoso) e liquida (reflui industriali, acque naturali, ecc). Pertanto, il campo di 

applicazione deve essere determinato sperimentalmente dal laboratorio di prova per ogni 

parametro analizzato sulla base del limite prescritto in AIA. 

Si fa presente che nei rapporti di prova delle analisi effettuate ai fini degli autocontrolli deve essere 

riportata l’incertezza, il limite di emissione ed il limite di quantificazione del metodo utilizzato per 

ogni parametro monitorato. 
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Metodi analitici per le emissioni in atmosfera 
Tutti i risultati delle analisi relative ai flussi convogliati devono fare riferimento a gas secco in 

condizioni standard di 273,15 K e 101,3 kPa. Inoltre, ove previsto, devono essere normalizzati al 

contenuto di ossigeno nei fumi. Secondo i criteri definiti dall’art. 271 comma 17 del Titolo I della 

parte Quinta del D.lgs. 152/2006, è necessario individuare i metodi di misura nel rispetto del 

seguente ordine di priorità:  

1. norme tecniche CEN 

2. norme tecniche nazionali     

3. norme tecniche ISO 

4. norme internazionali o norme nazionali previgenti. (es. EPA, ISS, ecc.…) 

 

Parametro Metodo Principio del metodo 
Campo di 

applicazione 

Portata/Velocità UNI EN 16911-1 

Tubi di Pitot. Determinazione della 

temperatura e della pressione statica 

assoluta del gas e della pressione 

differenziale dinamica. 

Nota 1 

Ossigeno UNI EN 14789 Analizzatore paramagnetico 3 – 21 % (v/v) 

Vapore acqueo UNI EN 14790 
Determinazione del peso/volume previa 

condensazione/adsorbimento 
4 – 40 % (v/v) 

NOX UNI EN 14792 Chemiluminescenza Fino a 1300 mg/m3 

SO2 UNI EN 14791 Cromatografia ionica o metodo di Thorin 5 – 2000 mg/m3 

CO UNI EN 15058 IR non dispersivo Fino a 400 mg/m3 

Polveri (PM) UNI EN 13284-1 
Gravimetria previo campionamento 

isocinetico 
Nota 1 

COV (tra cui Benzene, 

MCB, DCB, p-DCB, CT, 

DCT, Toluene, 

Metanolo, Acetone) 

UNI CEN/TS 

13649 

Adsorbimento e gascromatografia per la 

determinazione di singoli composti 

organici in forma gassosa - 

Nota 1 

COVT UNI EN 12619 

Totale di sostanze organiche in forma 

gassosa e vaporosa. Metodo in continuo 

con ionizzazione di fiamma (FID) 

fino a 1000 mg/m3 

IPA 
ISO 11338-1 + 

ISO 11338-2 

Campionamento, clean-up e 

determinazione mediante HPLC o GC-MS 
0,002 – 30000 µg/ m3 
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Parametro Metodo Principio del metodo 
Campo di 

applicazione 

Hg totale UNI EN 13211 
Spettroscopia in assorbimento atomico 

previa riduzione con sodio boroidruro 
0,001 – 0,5 mg/m3 

Diossine e Furani 

(PCDDs/PCDFs) 

UNI EN 1948-1 + 

UNI EN 1948-2 + 

UNI EN 1948-3 

Campionamento, estrazione e 

purificazione, identificazione e 

quantificazione. GC-MS previa diluizione 

isotopica dell’estratto purificato 

Nota 1 

PCB dioxin-like UNI EN 1948-4 

Campionamento, estrazione purificazione, 

identificazione e quantificazione mediante 

GC-MS previa diluizione isotopica 

dell’estratto 

Nota 1 

Cloruri volatili (espressi 

come HCl) 
UNI EN 1911 

Potenziometria (A), spettrofotometria (B) 

o cromatografia ionica (C); previo 

assorbimento in soluzione. Il metodo 

determina il contenuto complessivo di 

cloruri (Cl-) assorbiti in acqua distillata 

espressi come mg di HCl 

1 – 5000 mg/m3 

HCl UNI EN 16429 IR Nota 1 

Cl2 in forma gassosa 
EPA 0051 + EPA 

9057 

Flussi privi di particolato. Cromatografia 

ionica 
Nota 1 

Cl2 in forma adesa a PM 

EPA 0050 + EPA 

9057 

Cl2 adeso a materiale particolato. 

Cromatografia ionica 
Nota 1 

EPA 26A 
Alogenuri di idrogeno (HCl, HBr, HF) e agli 

alogeni in forma molecolare (Cl2 e Br2) 

Composti inorganici del 

cloro e del fluoro sotto 

forma di gas 

ISTISAN 98/2 – 

DM 25/08/2000 

Cromatografia a scambio ionico dei 

prodotti provenienti dalla reazione con 

NaOH espressi come HCl e HF. 

Nota 1 

HF ISO 15713 

Potenziometria con elettrodo iono-

selettivo previa estrazione mediante 

assorbitore con soluzione alcalina 

0,3 – 200 mg/m3 

H2SO4, SO3 e SO2 EPA 8 
Titolazione previo campionamento 

isocinetico 
Nota 1 

CO2 
ISO 12039 

Analizzatore paramagnetico Nota 1 
EPA 3A 
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Parametro Metodo Principio del metodo 
Campo di 

applicazione 

HCN ASTM D7295 

Determinazione di HCN gassoso 

proveniente da apparati di combustione 

ed altre sorgenti di emissione stazionarie 

Nota 1 

NH3 

EPA CTM 027/97 

Spettrofotometria o cromatografia ionica 

previo assorbimento in soluzione acida 

Nota 1 

UNI EN ISO 

21877 
8 – 65 mg/m3 

VDI 3878 0,1 – 65 mg/ m3 

Formaldeide2 e 

acetaldeide 

CARB Method 

430 (EPA) 

Assorbimento in soluzione acidificata di 

2,4-dinitrofenilidrazina (DNPH). 

Determinazione mediante HPLC 

Nota 1 

Aldeidi alifatiche ed 

aromatiche e chetoni 
VDI 3862-2 

Assorbimento in una soluzione acida di 

pararosanilina e determinazione 

spettrofotometrica. 

Nota 1 

Formaldeide2, 

acetaldeide e chetoni 

EPA M 0011 + 

EPA 8315 

Assorbimento in soluzione acidificata di 

2,4-dinitrofenilidrazina (DNPH). 

Determinazione mediante HPLC 

Nota 1 

Formaldeide1 CEN/TS 17638 
Assorbimento in una soluzione acquosa ed 

analizzato per via cromatografica. 
2 – 60 mg/m3 

Antimonio, Arsenico, 

Cadmio, Cobalto, 

Cromo, Manganese, 

Nichel, Piombo, Rame, 

Tallio, Vanadio 

UNI EN 14385 

Spettroscopia in assorbimento o 

emissione previo campionamento 

isocinetico su filtri e soluzioni di 

assorbimento e digestione in forno a 

microonde 

0,005 – 0,5 mg/m3 

Alluminio, Berillio, 

Selenio, Zinco, Stagno 

UNI EN 13284-1 

+ M.U: 723:86 + 

UNI EN ISO 

11885 

Analisi gravimetrica delle polveri emesse 

da sorgente stazionaria; Solubilizzazione 

dei metalli adesi al materiale particellare; 

Determinazione dei metalli mediante ICP-

OES 

Nota 1 

Alluminio, Argento, 

Berillio, Oro, Palladio, 

Platino, Rodio, Selenio, 

Tellurio, Zinco, Stagno 

UNI EN 13284-1 

+ M.U.: 723:86 + 

UNI EN ISO 

17294-2 

Analisi gravimetrica delle polveri emesse 

da sorgente stazionaria; Solubilizzazione 

dei metalli adesi al materiale particellare; 

Determinazione dei metalli mediante ICP-

MS 

Nota 1 

 
1 In caso di misura in continuo della formaldeide, il metodo di riferimento sarà specificatamente indicato da ISPRA 
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Parametro Metodo Principio del metodo 
Campo di 

applicazione 

Argento, Berillio, 

Selenio ed altri metalli 
EPA 29 

Assorbimento atomico previo 

campionamento isocinetico in una 

soluzione di perossido di idrogeno 

Nota 1 

H2S UNI 11574 

Assorbimento in soluzione alcalina e 

successiva determinazione in 

cromatografia ionica 

1 – 500 mg/m3 

PM10, PM2.5 
UNI EN ISO 

23210 
Campionamento mediante impattori Nota 1 

N2O 
UNI EN ISO 

21258 
IR non dispersivo Nota 1 

CH4 
UNI EN ISO 

25139 
Gascromatografia Nota 1 

 

Nota 1. Il range di quantificazione non è specificato nella norma tecnica di riferimento
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Scarichi idrici e le acque sotterranee 
In riferimento alle analisi sulle acque di scarico e naturali (superficiali e sotterranee), nella tabella 

seguente sono riportati i metodi analitici individuati come metodi di riferimento ai fini della verifica 

del rispetto dei limiti. 

Parametro Metodo analitico Principio del metodo Campo di applicazione 

pH 

APAT-IRSA 2060 Determinazione potenziometrica. 

Diversi range di applicazione a 

seconda del tipo di elettrodo forza 

ionica e intervallo di temperatura 

1 -13 

UNI EN ISO 10523 2 - 12 

temperatura APAT-IRSA 2100 

Determinazione mediante 

strumenti aventi sensibilità pari a 

1/10°C e una precisione di  0.1°C 

prescrizioni particolari per 

alcune situazioni specificate 

conducibilità 
APAT-IRSA 2030 Misura la resistenza elettrica con 

ponte di Kohlrausch 
Nota 1 

UNI EN 27888 

Solidi sospesi 

totali 
APAT-IRSA 2090 B 

Determinazione gravimetrica del 

particolato raccolto su filtro da 

0.45 µm previa essiccazione 

Generalmente in ogni 

intervallo di concentrazione 

Solidi 

sedimentabili 
APAT-IRSA 2090C Volumetria o gravimetria 

Generalmente ogni intervallo 

di concentrazione 

BOD5 

APAT -IRSA 5120 Determinazione dell’ossigeno 

disciolto prima e dopo 

incubazione 

Nota 1 

UNI EN ISO 5815-1 1 – 6000 mg/l 

COD 

APAT-IRSA 5130 Ossidazione con dicromato in 

presenza di acido solforico e 

solfato di argento. Titolazione o 

lettura spettrofotometrica 

Generalmente in ogni 

intervallo di concentrazione; 

cloruri ≤ 1000 mg/L. 

ISPRA Man 117/2014 

ISO 15705 

Azoto totale2 

APAT-IRSA 4060 Ossidazione dei composti 

contenenti azoto e 

determinazione 

spettrofotometrica in determinati 

intervalli di concentrazione 

0,1 – 7 mg/l 

UNI EN ISO 11905-1 Nota 1 

UNI EN ISO 20236 Nota 1 

UNI 11759 0,5 – 200 mg/l 

Azoto 

ammoniacale 

APAT-IRSA 4030 A2/C 
Distillazione di NH3 e 

determinazione 

spettrofotometrica, titolazione o 

cromatografia ionica, in funzione 

0,04 – 100 mg/l 

UNI 11669 0,01 – 140 mg/l 

 
2 Sommatoria di: Azoto ammoniacale, Azoto nitroso, Azoto nitrico, Azoto organico 
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Parametro Metodo analitico Principio del metodo Campo di applicazione 

APAT-IRSA 3030 
del range di concentrazione 

dell’ammoniaca. 
0,1 – 10 mg/l 

Azoto nitroso 

(nitriti), azoto 

nitrico (nitrati), 

fosfati, fluoruri, 

Cloruri, solfati 

APAT-IRSA 4050 UV-VIS Nota 1 

APAT-IRSA 4020 

Cromatografia ionica. Nota 1 
UNI EN ISO 10304-1 

EPA 9056 A 

Azoto nitroso APAT-IRSA 4050 
Derivatizzazione chimica e 

determinazione ottica 
0,001 – 0,2 mg/l 

Fosforo totale 

APAT-IRSA 4110 A2 
Spettrofotometria previa 

mineralizzazione 
0,001 – 0,4 mg/l 

APAT-IRSA 4060 
Spettrofotometria previa 

ossidazione 
1-1000 μg/L 

Pelementare, Al, As, 

Ba, B, Cd, CrTot, 

Fe, Mn, Ni, Pb, 

Cu, Sn, Zn 

EN ISO 15587-1,2 + 

UNI EN ISO 17294-2 Digestione acida e determinazione 

con spettroscopia di emissione al 

plasma e spettrometro di massa 

(ICP-MS) o emissione atomica 

(ICP-OES) 

solidi sospesi < 20 g/l e TOC < 5 

g/l 

APAT –IRSA 3010 + 

APAT –IRSA 3020 

EN ISO 15587-1,2 + 

UNI EN ISO 11885 

Cadmio 
APAT –IRSA 3010 + 

3120 B 

Digestione acida e determinazione 

mediante spettrometria di 

assorbimento atomico 

0,1 - 4,0 μg/l 

(solidi sospesi < 20 g/l e TOC < 

5 g/l) 

Cromo 

esavalente 

APAT -IRSA 3150B2 
spettrometria di assorbimento 

atomico, previa estrazione 
0,1 – 2 µg/l 

APAT -IRSA 3150C Derivatizzazione chimica e 

determinazione 

spettrofotometrica 

0,1 – 1 mg/l 

UNI EN ISO 23913 2 – 200 µg/l 

Ferro 
APAT -IRSA 3010 + 

3160B 

Digestione acida e determinazione 

mediante spettrometria di 

assorbimento atomico 

 

0,2 – 5 mg/l 

(solidi sospesi < 20 g/l e TOC < 

5 g/l) 

Mercurio APAT-IRSA 3200 A1 0,5 – 50 µg/l 
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Parametro Metodo analitico Principio del metodo Campo di applicazione 

UNI EN ISO 12846 Spettrometria di assorbimento 

atomico o emissione al plasma 

induttivamente accoppiato e 

spettrometro di massa (ICP-MS) 

0,01 – 1 µg/l 

EN ISO 15587-1,2 + 

UNI EN ISO 17294-2 
0,05 -1 µg/l 

Tensioattivi 

anionici 
APAT-IRSA 5170 

Spettrofotometria previa 

formazione di un composto 

colorato con il blu di metilene 

0,025 - 100 mg/L 

Tensioattivi non 

ionici 
APAT-IRSA 5180 Titolazione 0,05 - 0.50 mg/L 

Indice fenoli UNI EN ISO 14402 

Analisi in flusso automatizzata. I 

fenoli vengono derivatizzati e 

determinati per via spettroscopica 

0,01 – 1 mg/l 

Fenoli totali3 APAT IRSA 5070-B 
Determinazione mediante 

cromatografia liquida (HPLC-UV) 
1 – 50 µg/l 

Fenoli clorurati 

(da mono a 

penta sostituiti) 

UNI EN12673 
Determinazione mediante GC 

previa estrazione liquido-liquido 
0,1 – 1000 µg/l EPA 3510C + EPA 

8270E 

Clorobenzeni4 
EPA 3510C + EPA 

8270E 

Determinazione di una serie di 

idrocarburi mediante GC previa 

estrazione liquido-liquido 

Nota 1 

Solventi 

clorurati5 

UNI EN ISO 10301 

Determinazione di una serie di 

idrocarburi clorurati mediante GC 
Nota 1 

EPA 5021A +EPA 

8260D 

UNI EN ISO 15680 

Cloro Aromatici 

totali 

APAT-IRSA 5140 - 

5150 Determinazione mediante GC 

accoppiata a spazio di testa statico 

o dinamico 

Nota 1 
EPA 5021A +EPA 

8260D 

UNI EN ISO 15680 Nota 1 

 
3 Fenolo, 4-nitrofenolo, 2-clorofenolo, 2,4-dinitrofenolo, 2-nitrofenolo, 2,4-dimetilfenolo, 4-cloro-3-metilfenolo, 2,4-
diclorofenolo, 4,6-dinitro-2-metilfenolo, 2,4,6-triclorofenolo, pentaclorofenolo 
 
4 1,2,4,5-tetra clorobenzene, penta clorobenzene, esa clorobenzene 
 
5 I solventi clorurati determinati sono Tetraclorometano, Cloroformio, 1,2-Dicloroetano, Tricloroetilene, 
Tetracloroetilene, Triclorobenzene, Esaclorobutadiene 
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Parametro Metodo analitico Principio del metodo Campo di applicazione 

VOCs, Aromatici 

non clorurati e 

BTEXS6 

EPA 5021A+EPA 

8260D Determinazione di una serie di 

composti aromatici mediante GC 
APAT-IRSA 5140 

Pesticidi 

clorurati7 

EPA 3510 + EPA 

8270D/E 
Estrazione liquido-liquido di una 

serie di pesticidi clorurati e 

determinazione mediante GC 

Nota 1 

APAT IRSA 5060 

∑ pesticidi 

organo fosforici8 

APAT IRSA 5100 Estrazione liquido-liquido di una 

serie di pesticidi fosforati e 

determinazione mediante GC 

Nota 1 EPA 3510 + EPA 

8270D/E 

∑ erbicidi e 

assimilabili 

EPA 3510 + EPA 

8270D/E Estrazione liquido-liquido o 

adsorbimento su resine di una 

serie di erbicidi. Determinazione 

mediante GC o HPLC 

Nota 1 
APAT IRSA 5060 

UNI EN ISO 11369 

Cloro residuo 

APAT-IRSA 4080 
Determinazione mediante 

spettrofotometria del cloro libero 

(OCl-, HOCl e Cl2(aq)) previa 

reazione con N,N-dietil-p-

fenilendiammina (DPD) a pH 6.2-

6.5. 

0,03 - 5 mg/l 

(Specifiche procedure in 

presenza di bromo e iodio) 
UNI EN ISO 7393-2 

Cianuri 

UNI EN ISO 14403-2 
Spettrofotometria in flusso 

continuo (CFA) 

Nota 1 
APAT-IRSA 4070 Spettrofotometria mediante 

l’utilizzo dei test in cuvetta M.U. 2251 

Solfuri 
APHA 4500-S2-D Spettrofotometria 0,1 – 20 mg/l 

APAT-IRSA 4160 Titolazione iodometrica 1-100 mg/L 

Solfiti 
APAT IRSA 4150B Cromatografia ionica 0,1 - 10 mg/L 

APAT IRSA 4150A Titolazione 0,1 - 5 mg/L 

Grassi ed oli 

animali e vegetali 

ASTM D7066-04 FT-IR 5 – 100 mg/l 

APAT IRSA 5160 A1 Analisi gravimetrica > 10 mg/l 

 
6 Benzene, Etilbenzene, Toluene, Xilene, Stirene, n-propilbenzene, iso-propilbenzene (Cumene) 
7 Aldrin, Dieldrin, Endrin, Clordano, DDT (totale), Eptacloro, Endosulfano, Esaclorocicloesano, Esaclorobenzene 
8 Azintos-Metile, clorophirifos, Malathion, Parathion-Etile, Demeton 
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Parametro Metodo analitico Principio del metodo Campo di applicazione 

TOC 

EPA 9060 A 

Combustione catalitica e 

rivelazione IR non dispersivo 

> 1 mg/l 

APAT IRSA 5040 Nota 1 

UNI EN ISO 20236 > 1 mg/l 

UNI EN 1484 0, 3 - 1000 mg/l 

Idrocarburi totali 

EPA 5021A (o EPA 

5030C) + EPA 

8015C/D (o EPA 

8270D) + UNI EN ISO 

9377-2 

Estrazione mediante spazio di 

testa o purge&trap + solvente e 

analisi in GC (FID o MS) 

Nota 1 

Indice di 

idrocarburi (HOI, 

Hydrocarbon Oil 

Index) 

UNI EN ISO 9377-2 

Determinazione della frazione C10 

– C40 mediante estrazione con 

solvente ed analisi in GC 

> 0,1 mg/l 

EPA 8015D 

Determinazione della frazione C6 

– C28 mediante estrazione con 

solvente ed analisi in GC 

Nota 1 

IPA9 

APAT IRSA 5080A 
gascromatografia con rivelazione 

mass spettrometrica o a 

fluorescenza previa estrazione 

liquido-liquido o su fase solida 

> 0,005 µg/l 
UNI EN ISO 17993 

EPA 3510C + EPA 

8270E 

Diossine e 

furani10 

EPA 3500 + 8290A 
GC ad alta 

risoluzione/spettrometria di 

massa ad alta risoluzione previa 

estrazione 

Nota 1 

EPA 1613 

Policlorobifenili 
APAT IRSA 5110 Gascromatografia/spettrometria 

di massa previa estrazione 
Nota 1 

EPA 1668 

Aldeidi APAT IRSA 5010B1 HPLC-UV Nota 1 

Solventi 
11organici azotati 

EPA 3510 + EPA 

8270E 

GC-MS previa estrazione liquido-

liquido 
Nota 1 

 
9 Antracene, Naftalene, Fluorantene, Benzo(a)antracene, Benzo(a)pirene, Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Benzo(g, h, 

i)perilene, Crisene, Dibenzo(a, h)antracene, Indeno(1, 2, 3-cd)pirene 

 
10 2,3,7,8-TCDD, 1,2,3,7,8-PeCDD, 1,2,3,4,7,8-HxCDD, 1,2,3,6,7,8-HxCDD, 1,2,3,7,8,9-HxCDD, 1,2,3,4,6,7,8-HpCDD, OCDD, 1 

2,3,7,8-TCDF, 1,2,3,7,8-PeCDF, 2,3,4,7,8-PeCDF, 1,2,3,4,7,8-HxCDF, 1,2,3,6,7,8-HxCDF, 1,2,3,7,8,9-HxCDF, 1,2,3,4,6,7,8-

HxCDF, 1,2,3,4,6,7,8-HpCDF, 1,2,3,4,7,8,9-HpCDF, OCDF 

 
11 Ammine aromatiche (anilina, o-Anisidina, m,p-Anisidina, Difenilamina, p-Toluidina), Nitrobenzene, 1,2-
Dinitrobenzene, 1,3-Dinitrobenzene, Cloronitrobenzeni 
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Parametro Metodo analitico Principio del metodo Campo di applicazione 

Composti 

organici 

alogenati 

EPA 5021A +EPA 

8260D 

Spazio di testa statico e 

determinazione GC-MS 
Nota 1 

Residuo Fisso (o 

Solidi totali 

disciolti) 

APHA 2540 C 

Gravimetria Nota 1 
UNI 10506 

Escherichia coli APAT IRSA 7030 

Conteggio del numero di colonie 

di Escherichia coli cresciute in 

terreno colturale agarizzato dopo 

un periodo di incubazione di 18 o 

24 h a 441°C 

Nota 1 

Saggio di 

tossicità acuta 
APAT-IRSA 8030 

Determinazione dell’inibizione 

della bioluminescenza del Vibrio 

fischeri espressa come 

percentuale di effetto (EC50 nel 

caso si ottenga il 50%) rispetto ad 

un controllo. 

Nota 1 

Nota 1. Il range di quantificazione non è specificato nella norma tecnica di riferimento 

 
Per l’esecuzione delle analisi dei fanghi si seguono le metodiche analitiche previste dal Quaderno 
IRSA-CNR n. 64 del 1983-1985 e relativi aggiornamenti (Metodi analitici per i fanghi: Parametri 
biochimici e biologici, Parametri tecnologici, Parametri chimico-fisici, Appendice I: Campionamento, 
Appendice II: Test di cessione, Appendice III: Metodi Analitici per rifiuti). 
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Suolo e sottosuolo 
In riferimento alle analisi delle matrici suolo e sottosuolo, nella tabella seguente sono riportati i 

metodi analitici individuati come metodi di riferimento ai fini dei controlli. 

 

Parametro Metodo Principio del metodo 
Campo di 

applicazione 

Descrizione del suolo 
UNI EN ISO 

25177 

La norma fornisce una guida sulla descrizione 

del suolo e del suo contesto ambientale. Essa 

è applicabile ai siti naturali, quasi-naturali, 

urbani ed industriali 

Nota 1 

Campionamento di 

suolo 

ISO 18400-

203 

Questo documento fornisce indicazioni sul 

campionamento di suolo in siti 

potenzialmente contaminati 

Nota 1 

TOC 
UNI EN 

15936 

Determinazione del carbonio organico totale 

(TOC) in fanghi, rifiuti organici trattati, suolo, 

rifiuti e campioni di sedimenti 

> 0,1% 

(sostanza secca) 

pH 
UNI EN 

15933 

Si applica ai fanghi, rifiuti organici trattati e 

campioni di suolo freschi o asciutti. 
2 – 12 

Composti organo 

stannici (OTCs) 

UNI EN ISO 

23161 

Analisi GC. Applicabile a campioni di 

sedimenti, fanghi e rifiuti 
> 10 µg/kg 

Rilascio di sostanze 

organiche e 

inorganiche 

UNI EN ISO 

21268-

1,2,3,4 

Procedure di lisciviazione per successive prove 

chimiche ed eco-tossicologiche del suolo e di 

materiali simili al suolo 

Nota 1 

Azoto totale (organico 

e inorganico) 

UNI EN 

16168 

Procedura di Dumas in fanghi, rifiuti organici 

trattati e suolo 
> 0,08% 

Idrocarburi volatili, 

naftalene e idrocarburi 

alogenati volatili 

UNI EN ISO 

15009 

Determinazione in GC applicabile a tutti i tipi 

di suolo. 
Nota 1 

Idrocarburi alogenati 

ed aromatici volatili e 

di eteri selezionati 

UNI EN ISO 

22155 

GC mediante spazio di testa statico. Il metodo 

è applicabile a tutti i tipi di suolo. Il limite della 

determinazione dipende dal sistema di 

rivelazione impiegato 

Nota 1 

Cianuro totale 
UNI EN ISO 

17380 

Determinazione fotometrica del contenuto di 

cianuro totale e cianuro facilmente liberabile 

nel suolo mediante distillazione/flusso 

continuo. 

> 1 mg/kg 
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Parametro Metodo Principio del metodo 
Campo di 

applicazione 

Mercurio (Hg) 

UNI EN 

16173 (UNI 

EN 16174) + 

UNI EN 

16175-1,2 

Mineralizzazione in acqua regia o acido nitrico 

di fango, rifiuti organici trattati e suolo. Analisi 

mediante CV-AAS 

> 0,03 mg/kg 

(sostanza secca) 

 

Al, Sb, As, Ba, Be, Bi, B, 

Cd, Ca, Cr, Co, Cu, Ga, 

In, Fe, Pb, Li, Mg, Mn, 

Hg, Mo, Ni, P, K, Se, Si, 

Ag, Na, Sr, S, Tl, Sn, Ti, 

W, U, V, Zn e Zr 

UNI EN 

16170 

Determinazione di elementi solubilizzati in 

acqua regia, acido nitrico in soluzioni di 

estrazione di fanghi, rifiuti organici trattati e 

suolo, mediante spettrofotometria ad 

emissione ottica al plasma accoppiato 

induttivamente (ICP-OES). 

Nota 1 

 

Al, Sb, As, Ba, Be, Bi, B, 

Cd, Ca, Ce, Cs, Cr, Co, 

Cu, Dy, Er, Eu, Gd, Ga, 

Ge, Au, Hf, Ho, In, Ir, 

Fe, La, Pb, Li, Lu, Mg, 

Mn, Hg, Mo, Nd, Ni, Pd, 

P, Pt, K, Pr, Re, Rh, Rb, 

Ru, Sm, Sc, Se, Si, Ag, 

Na, Sr, S, Te, Tb, Tl, Th, 

Tm, Sn, Ti, W, U, V, Yb, 

Y, Zn e Zr 

UNI EN 

16171 

Determinazione di elementi solubilizzati in 

acqua regia, acido nitrico in soluzioni di 

estrazione di fanghi, rifiuti organici trattati e 

suolo, mediante spettrofotometria ad 

emissione ottica al plasma accoppiato 

induttivamente (ICP-MS). 

Nota 1 

Cr (VI) 
UNI EN ISO 

15192 

Digestione alcalina e cromatografia ionica con 

rivelatore spettrofotometrico 
> 0,1 mg/kg 

Diossine e furani e 

policloridifenili 

UNI EN 

16190 

Analisi GC-MS di alcune diossine e 

dibenzofurani e policlorodifenili (dioxin-like 

PCBs) in fanghi, rifiuti organici trattati e suolo 

utilizzando 

Nota 1 

Frazioni alifatiche ed 

aromatiche degli 

idrocarburi petroliferi 

volatili e semi-volatili 

UNI EN ISO 

16558-1 

Determinazione delle frazioni volatili totali 

estraibili, volatili alifatici e aromatici relative al 

contenuto di idrocarburi del petrolio, in 

campioni umidi di suolo, mediante GC-MS. Le 

frazioni aromatiche sono determinate come 

somma dei singoli componenti aromatici 

Nota 1 
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Parametro Metodo Principio del metodo 
Campo di 

applicazione 

UNI CEN 

ISO/TS 

16558-2 

Determinazione quantitativa delle frazioni 

semi-volatili totali estraibili, di quella alifatiche 

e di quelle aromatiche, del contenuto di 

idrocarburi del petrolio in campioni umidi di 

suolo mediante GC 

Nota 1 

Alogeni organici 

adsorbibili (AOX) 

UNI EN 

16166 

Determinazione di cloro, bromo e iodio 

chimicamente legati alla materia organica del 

campione 

Nota 1 

Azoto ammoniacale e 

di azoto nitrico 

UNI CEN/TS 

16177 

Analisi di fanghi, rifiuti organici trattati e suolo 

dopo estrazione con soluzione 1 M di cloruro 

di potassio 

Nota 1 

Nonilfenoli (NP) 
UNI CEN/TS 

16182 

Determinazione di nonilfenoli (NP), 

nonilfenolo-mono-etossilato (NP1EO) e 

nonilfenolo-dietossilato (NP2EO) in fanghi, 

rifiuti organici trattati e suolo mediante GC-

MS 

Nota 1 

Ftalati 
UNI CEN/TS 

16183 

Determinazione di alcuni specifici ftalati in 

fanghi, rifiuti organici trattati e suolo, dopo 

estrazione e analisi GC-MS 

Nota 1 

IPA 
UNI EN 

16181 

Determinazione quantitativa di 16 IPA in 

fanghi, terreni e rifiuti organici utilizzando GC-

MS e HPLC-UV-DAD/FLD 

Nota 1 

Idrocarburi C10 – C40 
UNI EN ISO 

16703 

Analisi di idrocarburi con punto di ebollizione 

compreso tra 175 °C e 525 °C, non assorbibili 

dalle colonne di pre-purificazione. 

100 - 10000 mg/kg 

Alchilbenzene 

sulfonato lineare (LAS) 

UNI CEN/TS 

16189 

Analisi HPLC della somma dei LAS in fanghi, 

rifiuti organici trattati e suolo 
Nota 1 

Nota 1. Il range di quantificazione non è specificato nella norma tecnica di riferimento 
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Combustibili 
Nella tabella seguente sono indicati i metodi per la determinazione delle caratteristiche chimiche e 

fisiche dei combustibili utilizzati nello stabilimento (olio combustibile, gasolio, carbone). In 

particolare i metodi di misura indicati con l’asterisco (*) sono quelli previsti dall’Allegato X alla Parte 

V del D.Lgs.152/2006 e smi; tutti gli altri metodi senza asterisco sono indicativi. 

Su richiesta e previa autorizzazione dell’Autorità Competente, acquisito il parere di ISPRA, il Gestore 

può adottare metodi di analisi ritenuti equivalenti. 

 

Gasolio e oli minerali 

 

Parametro Metodo  Principio del metodo Campo di applicazione 

Acqua e 

sedimenti 

UNI EN ISO 

20058(*) 
centrifugazione 

> 0,005 ml (volume di acque e 

sedimenti su 100 ml di 

campione) 

Viscosità a 

40°C/50°C 

 

UNI EN ISO 

3104 (*) 
Viscosità cinematica, misura del 

tempo di scorrimento in viscosimetro 

a capillare 

0.2 mm2  /s 300.000 mm2  /s  

(T = 20°C - 150°C) 

ASTM D445-11 
0,2 mm2  /s a 300 000 mm2  /s a 

tutte le temperature 

Potere calorifico 

inf. 

ASTM D 240-14 
Determinazione mediante bomba 

calorimetrica 
Applicabile a benzina, 

cherosene, olio combustibile n. 

1 e 2, gasolio n. 1-D e 2-D e n. 

0-GT, 1-GT e Carburanti per 

turbine a gas 2-GT. ASTM D4809 

Determinazione mediante bomba 

calorimetrica (precisione 

incrementata) 

Densità a 15°C 

(componenti 

liquidi monofase 

alla T e P di 

prova) 

UNI EN ISO 3675 Determinazione mediante idrometro Nota 1 

UNI EN ISO 12185 
Determinazione mediante tubo ad U 

oscillante 
600 - 1100 kg/m3  

Punto di 

scorrimento 
UNI EN ISO 3016 Determinazione mediante 

preriscaldamento e successivo 
Nota 1 
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Gasolio e oli minerali 

 

Parametro Metodo  Principio del metodo Campo di applicazione 

raffreddamento a velocità controllata 

(analisi ogni 3 °C) 

Asfalteni 
IP143 

ASTM D6560 

Determinazione della frazione 

insolubile in eptano 
Nota 1 

Ceneri 

UNI EN ISO 

6245(*) 
Determinazione gravimetrica previa 

calcinazione in muffola a 775°C 
0,001 - 0,180 % (m/m) 

ASTM D482-13 

 

HFT 

(sedimento 

totale) 

IP375 Determinazione mediante filtrazione 

a caldo nelle matrici aventi una 

viscosità massima di 55 mm2/s a 100 

°C 

Fino a 0,50 % (m/m) 

ISO 10307-1 

HFT potenziale 

(sedimenti totali) 

ISO 10307-2 
Se combinati con ISO 10307-1 è 

possibile prevedere la stabilità 

dell'olio combustibile, influenzata 

dalla sedimentazione, durante lo 

stoccaggio e la manipolazione degli 

oli combustibili. 

Nota 1 

IP 390 

PCB/PCT 
UNI EN ISO 12766-

1,2,3(*) 

Separazione e quantificazione 

mediante gascromatografia con 

rivelatore a cattura di elettroni 

Nota 1 

Residuo 

Carbonioso 

ISO 6615(*) 
Determinazione mediante metodo di 

Conradson 
0,01 – 30 % (m/m) 

UNI EN ISO 10370 
Evaporazione e pirolisi in condizioni 

specificate 
0,10 - 30% (m/m) 
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Gasolio e oli minerali 

 

Parametro Metodo  Principio del metodo Campo di applicazione 

Nickel e Vanadio 

UNI EN ISO 

13131(*) 

Spettrofotometria in assorbimento 

atomico a fiamma 
> 5 mg/Kg 

ASTM D7111-16 
Determinazione di elementi in tracce 

(tra cui Ni e V) mediante ICP  
0,1 - 2,0 mg/kg 

UNI EN ISO 14597 
Spettrometria di fluorescenza a raggi 

x 

V: 5 -1000 mg/kg  

Ni: 5 - 100 mg/kg 

Alluminio, Silicio, 

Vanadio, Nichel, 

Ferro, Sodio, 

Calcio, Zinco,  

Fosforo 

IP 501/05 ICP-OES 

Al: 5 -150; Si: 10 – 250; Na: 1 – 

100;  V: 1 – 400; N: 1 – 100; 

Fe: 2 – 60; Ca: 3 – 100; 

Zn: 1 – 70; P: 1 - 60 mg/kg 

Sodio ed altri 

metalli 
 IP470 

Determinazione analitica mediante 

spettrofotometria in assorbimento 

atomico a fiamma previa diluizione 

con solvente organico 

1 – 100 mg/kg 

Zolfo 

UNI EN ISO 

8754(*) 

Determinazione analitica mediante 

spettrofotometria di fluorescenza a 

raggi X a dispersione di energia 

0,03 - 5% (m/m) 

UNI EN ISO 

14596(*) 

Determinazione analitica mediante 

spettrofotometria di fluorescenza a 

raggi X a dispersione di lunghezza 

d’onda 

0,001 – 2,5 % (m/m) 

 

 

Metano e gas naturale 

Parametro Metodo analitico Principio del metodo Campo di applicazione 

Zolfo ASTM D5504-20 

Determinazione mediante 

gascromatografia e 

chemiluminescenza 

0,01 e 1000 mg/m3 
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Carbone 

Parametro Metodo analitico Principio del metodo Campo di applicazione 

Potere calorifico 

inferiore 
ISO 1928(*) 

Determinazione mediante bomba 

calorimetrica 

Nota 1 

Umidità ISO 589 

Determinazione dell’umidità 

totale mediante due metodi con 

specifiche prescrizioni 

Nota 1 

Ceneri ISO 1171 
Determinazione delle ceneri da 

tutti i combustibili minerali solidi. 

Nota 1 

Zolfo totale 

(oraganico ed 

inorganico) 

UNI 7584(*) 
Determinazione dello zolfo totale. 

Metodo Eschka 

Nota 1 

ISO 334 

Materiale 

volatile 
ISO 562(*) 

Determinazione del materiale 

volatile 

Nota 1 

Carbonio, 

Idrogeno, Azoto 
ASTM D5373-14 

Determinazione del Carbonio, 

Idrogeno e Azoto 

Nota 1 

Ossigeno ASTM D3176-15 - Nota 1 

Zolfo totale 

(organico ed 

inorganico) 

UNI 7584(*) 
Determinazione dello zolfo totale. 

Metodo Eschka 

Nota 1 

ISO 334 

Cloro ASTM D6721-1 

Determinazione del Cloro 

mediante Idrolisi ossidativa 

microcoulometrica 

Nota 1 

Fluoro ASTM D3761-96 
Combustione seguita da 

rivelazione elettrochimica 

Nota 1 

Berillio, piombo, 

nichel, 

manganese, 

vanadio, cromo, 

zinco, 

ASTM D3683 
Determinazione mediante 

assorbimento atomico 

Nota 1 

Arsenico, selenio ASTM D4606 

Determinazione mediante 

generazione di idruri e 

assorbimento atomico 

As: 0,7- 12 µg/g 

Se: 0,6 - 5  µg/g 
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Carbone 

Parametro Metodo analitico Principio del metodo Campo di applicazione 

Cadmio, 

antimonio, 

arsenico, berillio, 

cromo, cobalto, 

rame, piombo, 

manganese, 

molibdeno, 

nichel, vanadio e 

zinco 

ASTM D6357-21b 

Determinazione mediante ICP-

AES, ICP-MS e AA con fornetto di 

grafite 

Nota 1 

Mercurio ASTM D3684-01 
Combustione seguita da 

assorbimento atomico 
Nota 1 

Nota 1. Il range di quantificazione non è specificato nella norma tecnica di riferimento 

 


